
QUARTO LICEO SCIENTIFICO 

PARMA 

 

REGOLAMENTO COLLEGIO DOCENTI 

 

Art. 1 - Il Collegio dei Docenti è composto dal Dirigente Scolastico che lo 
presiede e dal personale insegnante in servizio nell'istituto. Le funzioni di 
segretario sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei docenti, scelto dal 
collegio in accordo con il Dirigente.    

Art. 2. - I compiti del Collegio Docenti, di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 416 del 31-
5-74, sono quelli definiti dal CCNL e dalle altre disposizioni risultanti dalla 
normativa vigente.  

Il Collegio docenti costituisce l’organo tecnico della programmazione didattica e 
pertanto ha potere deliberante solo in materia di funzionamento didattico 
dell’Istituto, nel rispetto della libertà d’insegnamento garantita a ciascun 
docente.  

Il collegio docenti 

a) Elabora, secondo i criteri definiti dall’Art. 3 del DPR 275/99 e del CDI il 
POF. Approva il POF che viene poi sottoposto al Consiglio di Istituto per 
l’adozione definitiva. 

b) Formula inoltre proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la 
composizione delle classi per l’assegnazione ad esse dei docenti,  

c) Formula proposte per la stesura dell’orario delle lezioni e per lo 
svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri 
generali indicati dal Consiglio di Istituto.  

d) Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica. 

e) Provvede all’adozione dei libri di testo.  

f) Sceglie i sussidi didattici 

g) Adotta e promuove iniziative di sperimentazione  

h) Promuove iniziative di aggiornamento ed esamina i casi di scarso profitto 
o di irregolare comportamento degli alunni, infine promuove e adotta le 
iniziative di sostegno a favore degli alunni diversamente abili.  

i) Sceglie le Funzioni Strumentali, all’inizio dell’anno scolastico, per il 
necessario supporto al Piano dell’Offerta Formativa (POF) e valuta al 
termine dell’anno le relazioni presentate dai Docenti Referenti di 
Progetto.    



Art. 3.  

Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce 
almeno una volta  ogni quadrimestre e, comunque per un massimo di 40 ore 
annue senza oneri per lIstituto.   

Art. 4. 

La convocazione del Collegio, secondo quanto disposto dall’art. 7 del D.lg. 
297/94, avviene tramite circolare interna con indicazione dell’ordine del giorno, 
per iniziativa del Dirigente Scolastico o su richiesta scritta al Dirigente stesso di 
almeno un terzo dei componenti del collegio.   

Art. 5.  

Il lavoro del Collegio Docenti può articolarsi per Dipartimenti, per Commissioni, 
per aree disciplinari, per gruppi di studio, per settori.   

Art. 6.  

Designa i propri rappresentanti nelle commissioni previste dalla normativa 
vigente (commissione Elettorale, ecc..) e in eventuali commissioni dell’Ente 
Locale.    

Art. 7.  

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti e in caso di parità 
prevale il voto del Presidente. La votazione è segreta quando si faccia 
questione di persone.    

Art. 8.  

Il Collegio docenti elegge nel suo seno il Comitato di Valutazione per la 
valutazione del servizio dei singoli insegnanti, su loro richiesta , a norma 
dell’art. 448 del D.lg. 297/94; o per obbligo al termine del periodo di prova, ai 
sensi dell’art. 66 D.P.R. n. 417 e dell’art. 440 del D.lg. 297/94. Viene 
convocato dal Dirigente Scolastico ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 

 

Approvato dal Collegio docenti nella seduta del giorno 11 novembre 2008. 

Adottato dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 3 del 15 dicembre 2008 

 

 

 

 

 

 



REGOLAMENTO CONSIGLI DI CLASSE 

 
Art. 1. - Il Consiglio e composto dal Dirigente Scolastico, dai docenti di ogni 
singola classe e da due rappresentanti dei genitori e due rappresentanti degli 
studenti. 
È  così articolato: 
a - semplice formato dai soli docenti 
b - composto formato dai docenti e dai rappresentanti dei genitori e degli 
studenti. 
 
Art. 2. - Il Consiglio di Classe e presieduto dal Dirigente Scolastico oppure da 
un docente, suo delegato, membro del consiglio di classe. Le funzioni di 
coordinatore sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad un docente membro del 
consiglio stesso. In caso di assenza o di impedimento il Capo di Istituto 
conferisce delega al Coordinatore per la presidenza della riunione. La delega 
può essere data in via preventiva, all’inizio di ciascun anno scolastico, 
divenendo efficace, di volta in volta, in caso di assenza del Dirigente. 
. 
Art. 3. - Il Consiglio di Classe e convocato dal Dirigente Scolastico sulla base di 
un calendario concordato all’inizio dell’anno scolastico o per propria iniziativa o 
per richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi membri, in ore non 
coincidenti con l’orario delle lezioni. 
Gli avvisi di convocazione possono essere cumulativi per gli insegnanti e sono 
personali per i singoli genitori e studenti componenti il Consiglio. 
 
Art. 4. - Il Consiglio di Classe ha le seguenti competenze: 
a) con la presenza dei docenti e dei genitori e degli studenti formula al Collegio 
dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica e ad iniziative di 
sperimentazione nell’ambito del piano dell’offerta formativa. Discute il POF ed 
agevola ed estende i rapporti reciproci tra Docenti,Genitori e Alunni. 
Ai sensi del DPR 235/2007 il consiglio di classe al completo è anche l’organo 
che irrora la sanzione dell’allontanamento dalle lezioni sino a 15 giorni max. 
Eventuali situazioni di conflitto di interesse riferite a rappresentanti genitori e 
studenti sono risolte in sede di regolamento di disciplina 
b) con la sola presenza dei docenti provvede alla valutazione periodica degli 
studenti, provvede alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 
interdisciplinari. Le competenze relative alla realizzazione del Piano Annuale 
delle Attività, in applicazione del POF, spettano ai Consigli con la sola presenza 
dei Docenti. 
 
Art. 5. - Il Consiglio di Classe (solo docenti) si riunisce di norma una volta ogni 
due mesi. Il Consiglio di Classe al completo si riunisce di norma tre volte 
all’anno. 
 
Art. 6.  - Fatte salve le disposizioni di legge, è data facoltà al Consiglio di 
invitare, in alcuni casi, ad assistere alle riunioni i genitori della classe. 



(approvato dal Collegio docenti nella seduta del giorno 11.11.2008. Approvato 
dal Consiglio di istituto con Delibera n. 3 del 15 dicembre 2008) 

 

Regolamento Deliberato n. 3 del 15 dicembre 2008 

 

 


